
 
ALLEGATO II- PARTE SECONDA TESTO UNICO AMBIENTE 

PROGETTI DI COMPETENZA STATALE 

 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi:  

in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse; in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o 

programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; la pertinenza del piano o del programma per 

l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile; problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; la rilevanza del piano o del 

programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambiente (ad es. piani e 

programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque).  

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

carattere cumulativo degli impatti; natura transfrontaliera degli impatti; rischi per la salute umana o 

per l'ambiente; entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: - 

delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, - del superamento dei livelli di 

qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo; impatti su aree o paesaggi 

riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

 

1) Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio 

greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di 

carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto.  

2) Installazioni relative a:  

centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica di almeno 300 MW;  

centrali per la produzione dell’energia idroelettrica con potenza di concessione superiore a 30 MW 

incluse le dighe ed invasi direttamente asserviti;  

Impianti per l’estrazione dell’amianto,nonché per il trattamento e la trasformazione dell’amianto e 

dei prodotti contenenti amianto;  

centrali nucleari e altri reattori nucleari, compreso lo smantellamento e lo smontaggio di tali centrali 

e reattori (esclusi gli impianti di ricerca per la produzione e la lavorazione delle materie fissili e 

fertili, la cui potenza massima non supera 1 kW di durata permanente termica).  

3) Impianti destinati :  

al ritrattamento di combustibili nucleari irradiati;  

alla produzione o all’arricchimento di combustibili nucleari;  

al trattamento di combustibile nucleare irradiato o di residui altamente radioattivi;  

allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati;  

esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi;  

esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di dieci anni) di combustibile nucleare irradiato o 

di residui radioattivi in un sito diverso da quello di produzione.  

4) Elettrodotti aerei con tensione nominale di esercizio superiore a 150 kV e con tracciato di 

lunghezza superiore a 15 km. ed elettrodotti in cavo interrato in corrente alternata, con tracciato di 

lunghezza superiore a 40 chilometri”.  

5) Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio.  

6) Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante 

processi di trasformazione chimica, di sostanze, in cui si trovano affiancate varie unità produttive 

funzionalmente connesse tra di loro:  



 
per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base, con capacità produttiva complessiva annua 

per classe di prodotto, espressa in milioni di chilogrammi, superiore alle soglie di seguito indicate: 

7. Prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in mare.  

7-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in mare". 

8) Stoccaggio:  

di prodotti chimici, petrolchimici con capacità complessiva superiore a 80.000 m³;  

superficiale di gas naturali con una capacità complessiva superiore a 80.000 m³;  

di prodotti di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva superiore a 40.000 m³;  

di prodotti petroliferi liquidi di capacità complessiva superiore a 80.000 m³;  

di prodotti combustibili solidi con capacità complessiva superiore a 150.000 t.  

9) oleodotti, gasdotti o condutture per prodotti chimici di lunghezza superiore a 40 km e diametro 

superiore o uguale a 800 mm.  

10) Opere relative a  

tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza nonché aeroporti con piste di atterraggio superiori 

a 1.500 metri di lunghezza;  

autostrade e strade riservate alla circolazione automobilistica o tratti di esse, accessibili solo attra-

verso svincoli o intersezioni controllate e sulle quali sono vietati tra l’altro l’arresto e la sosta di au-

toveicoli;strade extraurbane a quattro o più corsie o raddrizzamento e/o allargamento di strade 

esistenti a due corsie al massimo per renderle a quattro o più corsie, sempre che la nuova strada o il 

tratto di strada raddrizzato e/o allargato abbia una lunghezza ininterrotta di almeno 10 km;  

parcheggi interrati che interessano superfici superiori ai 5ha, localizzati nei centri storici o in aree 

soggette a vincoli paesaggistici decretati con atti ministeriali o facenti parte dei siti UNESCO.  

11) Porti marittimi commerciali, nonché vie navigabili e porti per la navigazione interna accessibili 

a navi di stazza superiore a 1350 tonnellate. Terminali marittimi, da intendersi quali moli, pontili, 

boe galleggianti, isole a mare per il carico e lo scarico dei prodotti, collegati con la terraferma e 

l’esterno dei porti (esclusi gli attracchi per navi traghetto), che possono accogliere navi di stazza 

superiore a 1350 tonnellate, comprese le attrezzature e le opere funzionalmente connesse.  

12) Interventi per la difesa del mare:  

terminali per il carico e lo scarico degli idrocarburi e sostanze pericolose;  

piattaforme di lavaggio delle acque di zavorra delle navi;  

condotte sottomarine per il trasporto degli idrocarburi;  

sfruttamento minerario piattaforma continentale.  

13) impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque in modo durevole, di altezza su-

periore a 15 m o che determinano un volume d’invaso superiore ad 1.000.000 m³, nonché impianti 

destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque a fini energetici in modo durevole, di altezza 

superiore a 10 m o che determinano un volume d’invaso superiore a100.000 m³.  

14) Trivellazioni in profondità per lo stoccaggio dei residui nucleari.  

15) Interporti finalizzati al trasporto merci e in favore dell’intermodalità di cui alla legge 4 agosto 

1990, n. 240 e successive modifiche, comunque comprendenti uno scalo ferroviario idoneo a forma-

re o ricevere treni completi e in collegamento con porti, aeroporti e viabilità di grande comunica-

zione.  

16) Opere ed interventi relativi a trasferimenti d'acqua che prevedano o possano prevedere trasferi-

mento d'acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i comprensori di riferimento dei bacini idrografici 

istituiti a norma della legge 18 maggio 1989, n. 183.  

17) Stoccaggio di gas combustibile e di CO2 in serbatoi sotterranei naturali in unità geologiche pro-

fonde e giacimenti esauriti di idrocarburi.  

18) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la modifica o 

l’estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato. 


